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Tra due giorni l'inizio delle lezioni, con tanti problemi ma diversi dal passato 

Dove pochi, dove troppi, ma tutti 
ii'istituto professionale De Aniicis gli studenti di trenta classi ancora non hanno le aule - Da maggio in cerca 
i una nuova sede - Il miraggio di uno sbocco immediato nel mondo del lavoro - Al Sarpi è stata tonnata una 

sola prima contro le cinque deiranno scorso - Una preoccupante « emigrazione » verso altri istituti scolastici 

Ali 
d 

Dopo u:i;i .settimana di la
voro affannoso, la « macchina 
scolastica ». sembra fermar
si par un momento, col fia
to .sos|M?so, in attesa di ve 
dorè quello che accadrà do
podomani, giorno d'inizio del
le lezioni. Fatte le ultime no
mine. designali i presidi, re
perite e consegnate il mag 
gior numero di aule nuove, 
non resterebbe che iniziare. 
Ma le grane, per scoppiare, 
non aspetteranno martedì. An 
zi, alcune sono in aria già 
da diversi giorni. K' il caso 
delKistituto professionale per 
odontotecnici e tecnici radio
logi De Amici, dove per 
trenta classi ancora non .si è 
riusciti a trovare le aule. Set
temila studenti (duemila 
nuovi iscritti) dovrelil)cro riu
scire ad entrare nelle (lue 
sedi, quella di via (Galvani 
a Tostacelo e quella di via 
Aquilonia, a CcntoccHc, a 
malapena sufficienti a con 
tenere quattromila persone. 
Da maggio, ovvero da quan 
do la .scuola si è trovata som
mersa da una valanga di nuo
vi iscritti, il consiglio d'isti
tuto e i professori hanno co
minciato a |M>rre la questio 
ne dello spazio agli organi 
competenti provveditorato, 
comune, ministero. Sono sta
te ratte le proposte più va
rie, si è tentato il possibile 
ina. a tutt'oggi, ancora non è 
dato sa|)ere se . dove e quan
do gli alunni di queste trenta 
classi potranno iniziare le le-
7Ìoni. 

Il problema è reso ancora 
più complicato dall'atteggia
mento del ministero che per 
motivi di « coini>etenze » evita 
di rispondere alla domanda 
fatta dagli organi collegiali 
della scuola stessa di sdop
piare l'istituto. « K* assurdo 
— dicono studenti e professo
ri — che «lue scuole, situate 
in quartieri che stanno in 
punti opposti «Iella città sia 
amministrato da un'unica 
presidenza, da un'unica se 
greteria. Adesso si fa addi
rittura l'ipotesi «li suddivider
ci in tre sedi diverse. Co
me pensano di fare? Conti
nueranno a lasciarci nelle 
mani di u n , s o l o e, inevita
bilmente; • • - / non onnipresente, 
preside'.' ». 

Va «Itilo, a ' quivsto punto, 
«inali sono state le i|M)tesi, 
fin «|ui prospettate per il Do 
Aniicis. In un primo tem]>o, 
già dall'anno scorso, si era 
l>ensato ad un trasferimento 
massiccio nell'enorme ediri 
«•io scolastico di via Aquilonia. 
Le nuove aule sarebbero sta-

La grande e rugginosa macchina si rimette in mo
lo: con ritardo sul le previoni martedì riaprono i can
cell i di tutto le scuole . Ci vorrà qualche g iorno di ro
daggio e poi dentro le aule ci saranno quasi 500 mila 
studenti; di fronte a loro i problemi di s empre , un 
istruzione in crisi che fa apparire patologico un ap
puntamento che dovrebbe invece essere una scadenza 
« fisiologica », normale. 1 problemi sono, è «piasi inu
tile ripeterlo, tantissimi e spesso diversi , contradditto
ri tra di loro. .Ma in questo quadro di emergenza vi 
sono alcuni e l ement i posit ivi , non sufficienti forse a 
modif icare la s i tuazione ma indicativi e necessari per 
portare ad una invers ione di tendenza. 

I'er prima cosa il « problema materiale » «inolio del
le aule: è qui — come già abbiamo scritto nei giorni 
scorsi — che abbiamo una novità interessante. Il Co
mune sta consognando (e completerà l 'operazione en
tro il mese di d icembre) circa 400 aule nuove. Non si 
tratta di un intervento tampone, ma di un piano se
rio e real ist ico (real is t ico per l ' impegno che in questo 
settore gli amministratori s tanno profondendo) per 
cancel lare entro 1*111 i tripli e doppi turni; «mesto si
gnifica realizzare ( e s iamo entro la « media ») 4.341 
aule. Un impegno analogo viene dal l 'amministrazione 
provinciale che sta consegnando a sua volta '.i\5 aule. 

.Ma questo anno scolast ico '7H-'7D si annuncia an
che come l'anno della riforma: a mezzo seco lo dalla 
« organizzazione > gent i l iana dell ' intera istruzione sia
mo alla vigil ia di un cambiamento sostanziale , radi
cale. In ques to però non c'è nulla di scontato, contro 
la riforma c'è già un attacco fortissimo che v iene dai 
settori moderal i della DC come dal l 'es tremismo. At 
torno a «piesto argomento insomma nel Paese e ne l le 
scuole soprattutto si gioca una battaglia, dura, aspra, 
diff ici le . 

Ma s e quest i sono i problemi che in 500 mila si ri
troveranno di fronte da martedì ne l le aule e negli 
istituti, è il caso di «laro uno sguardo anche a quel lo 
che è avvenuto e sta avvenentìo . C'è subito da dire 
che quest 'anno la popolazione scolastica sarà ( se pure 
di poco) inferiore a quel la de l lo scorso anno, un mo
tivo è subito individuabi le nel doeo leramento de l lo 
sv i luppo demograf ico un altro forse va cercato anche 
nel la « disaffeziono » ad una scuola che oggi non ha 
sbocchi lavorativi . L'altro e l e m e n t o importante è la 
redistribuzione degli s tudent i tra i diversi < rami > 
del l ' is truzione: continua la f less ione dei vecchi licei 
classici mentre a u men ta n o le iscrizioni allo sc ient i f ico 
e ne l l e s cuo le tecniche. 

te reperite al quinto piano, 
«love ora ha .sede un isti
tuto tecnico, il Duca d'Aosta, 
che a sua volta dovrebbe fi
nire insieme ad un altro «tec-
nieo », l'Armando Diaz. Pro
prio in questa prospettiva di 
cambiamenti, a via Aquilonia 
orano stati allestiti alcuni 
nuovi laboratori 

Ma. i conti erano stati fat
ti senza l'oste, in «mesto caso 
il Duca d'Aosta, che si è ri
fiutato di trasferirsi. K cosi 
la ricerco è ricominciata. S: 
è fatto il nome di un isti
tuto ad Acilia. Tre ponti e 
«inolio «ii una ex .scuola me 
dia del Portuense, ora tra
sferita altrove. Si è addirit
tura ipotizzata la possibilità 

| di utilizzare i locali della CRI, 
| a via Hamaz/ini. Un monte 

di proposte più o meno at
tendibili che fino ad ora sono 
rimaste sulla carta, così come 
sulla carta rimarranno le 
iscrizioni «lei nuovi alunni del 
De Amicis. In tutto questo, 
nessuno ancora ha avanzato 
una delle richieste che sem
brerebbero più ovvie: quella 
di affiancare al De Aniicis 
l'unico nel Lazio IHT le s o 
cializzazioni sanitarie ausilia
rie un altro istituto. 
Per capire i motivi di que
sto superaffollamento occorre 
tenere conto del fortissimo in
cremento di iscrizioni nelle 
scuole a carattere «eretta

mente formativo (solo a Ro

ma, c'è stato un aumento di 
iscrizioni del 'Zo'i al Piceni 
ci \ per il turismo, alle s a i o 
le alberghiere e a quelle foni 
minili) e dell'iUuMonc che 
scuole di quf.ito ti|X) garan 
tiscano un immediato sbocco 
nel mercato del lavoro. 

Se il problema del De Ami 
ci-, è quello di non sa|>oro «lo 
ve mettere gli studenti, pol
ii liceo .scientifico Sarpi il 
problema e di « omo riempire 
le aule. 

Su cinque prime «lassi for 
mate nel '77. <|iicit'anno si è 
potuto a mala iieiia costituir 
ne una. Ma non solo. Dei 7!2.'l 
iscritti ne sono rimati solo 
530. Per il * Sarpi ». una «lei 
le scuole più calde, che l'an 
no scorso Iti teatro di un 
inerosi atti di violen/a. il prò 
blenni non può certo essere 
visto solo in termini di pura 
e semplice « emigra/ione •-. 

Insogna cercare di \edere 
cosa c'è sotto l'agonia di «|iie 
sta scuola, «love per un in 
toro anno scolastico un grup-
IK-tto «Il autonomi è n u ^ . i ) 
ad impedire non solo ogni 
possibilità di confronto «le 
mocratico, ma anche lo svol
gersi «Iella normale attività 
didattica che siano conse
guenze più o meno dirette o 
solo circo.itanze occasionali. 
ci sono aspetti «Iella questio
ne su cui occorrerà seria 
mente riflettere. Decine di 
giovani hanno preferito an
darsene altrove e chi doveva 
scegliere a quale scuola iscri
versi, ha scartato senza esi
tazioni il * Sarpi ». 

Anche chi nel corso dell'ali 
no aveva dimostrato un for
te impegno democratico di 
lotta e chi aveva lavorato per 
restituire alla scuola il suo 
reale as|>etto. ha «eduto. K 
cosi, assieme al preside che 
ha ottenuto un provvidenzia
le pensionamento anticipato, 
circa il G0' ' degli insegnati 
ti ha chiesto il trasferimento 
o ha rassegnato le dimissioni 
anche il presidente «lei con
siglio d'istituto senza dare 
spiegazioni che sono, comun
que, facilmente intuibili. An
che il figlio «lei presidente. 
malgrado sia arrivato all'ul
timo anno, ha scelto un'altra 
scuola. 

Ancora un dato, for.se non 
casuale. La somma «lei nuovi 
iscritti del Cavour e del Ri
ghi. due .scientifici della stes 
sa zona del liceo di via San
ta Croce, è uguale al nu
mero «lei min riscritti «lei 
Sarpi. 

mar. n. 

In poche settimane gli utenti crescono del 40% 

All'appuntamento dell'autunno 
PAcotral si presenta 

con un bei po' di bus in più 
Con la ripresa del lavoro e delle scuole 200 mila passeggeri in 
più al giorno - Entro qualche giorno centonovanta nuovi mezzi 

La data è importante un 
po' per tutti quanti, per gli 
Hudenti , per le loio famiglie, 
per uh HiM'Knanlr migliaia 
di persone, eoiitiiiaiu «ti mi
gliaia. che a comincia le da 
mercoledì torneranno ad al 
(oliare le aule, a muoversi, 
ad uscire «li casa «igni matti 
na magari per fare decine di 
chilometri .spostandosi da un 
pae.ie all'altro. Un appunta-
mento per tutti anche per la 
lete «lei tra.spoiti che nel gì 
io di qualche .settimana (tra 
l'e.state e la ripresa piena» 
vede aumentare 1 suol utenti 
del 40 per cento: per esser 
più chiari. Insomma, sui bus 
dcU'Acotral salgono 200 mila 
per.sone in più ogni giorno. 
L'azienda è un po' al « nio 
mento della verità » e In pas
sato e s tato spes.so un mo
mento «Ufficile tu cui p io 
hlenu vecchi e nuovi appari 
vano amplificati. 

« Stavolta peio elice il 
compaiano Madcichi. pie.si 
dente dell'Aedi i al - ci .slami) 
pi i-parati per tempo. o me
nilo stavolta abbiamo avuto 
le disponib'hta (mal iz iane 
per attrezzarci a dovere'1 . 
Pi mia dell'estate l'azienda ha 
intatti chiesto un inte ivento 
immediato della Hegione e 
questa ha a.cordato Iti mi 
liaidi. una eifra che i|X'r ca 
puoi significa la possibilità 
di acquistare 210 nuovi bus. 
Il governo ha «lato il .suo In
nestare solo il 19 ago.sto. 
tardi, purtroppo, per trailur-
re in tempo utile tutti i fondi 
in nuovi mezzi. « Comunque 
- - a»mun»e Madcrchi — 55 
autobus sono ^ià m fase «li 
acqui.sizione e per uh altri 
abbiamo un calendario stiet 
t<> di consegne: 5 ar i ive ianno 
.ni ottobre. 10 a novembre. 
•j'.i ultimi 140 entro tlicein 
hi e » Ma non è tutto Le esi 
gonze infatti hanno marciato 
più velocemente delle reali 
di.soonibihta Per questo l'A 
coirai, il consoizio dei tra 
.•-porti i.sfilh'ciia'i anche da 
numerosi conimi, della zona 
tlburtina «love 11 problema è 
particolarmente acuto» hanno 
ritenuto di operare per otte
nere un altro gruppo di au 
tome/zi senza oneri per il 
'78. 

La decisione dcl imtiva è 
nelle mani del consiglio 
d'ammini.strzione del consor
zio che si riuni.sce domani. 
C'è da aunurar.si che nessuno 
in cpie.sto org.ini.sino pinchi •<, 
crear*' ostacoli «• ntardi: sa
rebbe davvero grave e av i eb 
be eon.senuenze pedanti su! 
l'efficienza dell'ini e io servi 
zio, sulla possibilità ste-on di 
trasportare migliaia e mi 
uhaia di !>err-one in maniera 
adeguata rispetto alle neciv, 
.sita Se le de!:b?razioni <»IH 
votate all 'unanimità dal «on 
s uri io dcU'Acotral diverranno 
immediatamente eseguibili 
(et! è «lucilo che tutti voglio-
noi la .situazione potrebbe 

migliorare più che .son.sibi! 
mente. 

Da subito ( tempo (piaklie 
U'ioriKi) non avremo .solo i 55 
bu.s in più di cui abbiamo 
parlato ma anche altri i:«.ì 
(per un totale di 100» alcuni 
presi in affitto o ac«iuisiti col 
metodo del ICUSIIKJ altri an 
coni lecuperati dal pai co 
vetture attraverso le neces.sa 
ne riparazioni A o l tob ie p >i 
vi .sarebbe la di.spon.bilita di 
80 vettuie: di 5 abbiamo i»'a 
detto e 75 .sarebbero il Iruit'i 
dell'attività di riparazione 
dell'azienda (in molti casi 
verranno montati motoi i 
nuovi i. A novembre e d; 
cembre sono 150 «li acciuistl 
e ait ici tanti ì recuperi di 
mezzi che proprio m queste 
se t t imane si inizia a ì i p a i a i e 
Come .si vede a c a n t o ad una 
disponibilità di tondi (clic 
tropiMi a lungo sono manca
ti» c'è anclie un migliorameli 
to delle cap tolta tlell'Acot ral 
n"l set lo ie della manuten / io 
ne e delle r ip. i :a/:onr non 
(iinient •ch'amo < in e i|UCsto 
un c.tpi'.olo di grand • nnpir 
tanza e che ti oppi- volte 1 

mezzi .sono stati costretti a 
pa.s-saie mesi to anni» pai 
fi leggiati in rimessa 

Anche «lui'.sfnnp.'gno e 
(rutto «Iella .scelta di « lave 
.stiro » m «iuo.ito settore una 
fetta delle di.sponibihtà fi
nanziarie per l'acquisto di u-
ten.sih. tomi , macchine «li la-
\ aggio, .sollevatori idiaulirl. 
gru. s ' o i t e di i>oz/i di n c a m 
Ino. Un ultimi.s.siino e lemento 
viene dalla provincia di Ito 
ma che ha .stanziato IMO in: 
hoiu per continue le pensili 
ne nelle tonnate di nugolo: • 
importanza: aipjttcronio 11 
bu-i senza prender l'a-.-qua 

A questo « fatidico » mei co 
ledi - - quando cioè riapri 
ranno le scuole — il .servi/io 
dei trasporti si presenta li
ne. dopo un impegno .ierlo 
ima non dimentichiamo l'ap 
puntamento «li domani» che 
ha d i t o dei frutti tani'ibili. 
con molti autobu.s in plft. »-
vendo anche avviato un'opi rn 
di decenti amento e di i.tzlo 
nahzzazione del s e r v / i o La 
piova, non «linienticlii.nnolo. 
è (omuuquc di «niello d'f f .c 
l i 

! I 

Baroni-autonomi 
e autonomi-baroni 

La notizia: da oggi .sono .so 
.spese le acccttazioni (ti l'ali 
clinica per l'interruzione di 
gravidanza. l.a decisione e 
stata /iroso - si leone su 
« Lotta Continua * - (Utile 
« computine del collettivo de' 
Policlinico ». 

Dunque, ci rianimo Chi su 
luto dopo l'entrata in vigori1 

della lentie e partito lancia in 
rata occupando un reparto 
dell'ospedale per Quiuiitiic. 
cosi dicevano, il rispetto di 
un diritto delle donne anni di' 
ade. d'un colpo, clic le don 
ne ne possono fare a meno. 
V. si preparano, intanto, ad 
un'assemblea ti cui ordine del 
giorno e tra l'altro » come 
stravolgere la legge siill'ahor 
to contraria alle donne* (te 
stilale). 

l.a posizione dei comunisti 
.ili questo problema e chiara e 
vale forse la pena di ribadirla 
ancora una volta. Quando il 
terzo piano dell'ospedale ju 
occupato da alcune donne del 
collettivo femminista di San 
Lorenzo e da altre del collet 
tiro autonomo del Policlinico 
dicemmo subito che l'interrii 
zione di gravidanza doveva 
essere garantita dalla strutta 
ra pubblica e che. a nostro 
avviso, era in questo senso 
che la lotta doveva essere di 

retta Che l'ospedale, dunque. 
mettesse, come .sito dovere, a 
disposizione dei cittadini le 
strutture per garantire il ri 
spetto di un diritto sancito 
dalla Icijuc. 

Intollerabile, ci parve poi, 
la richiesta di assunzione fat 
ta subito dopo l'occupazione 
del reparto da alcuni elemen 
ti del collettivo autonomo del 
Policlinico. Ima strategia, e 
neppure tanto sottile, di disor 
dine e di sabotaggio di una 
lem/e dello Slato, strafelila a 
iievolata. occorre dire, dall'ai 
tcfifiuiiiK Ho dei dii" direttori 
delle cliniche ostetriche de' 
Policlinico. Krainz e Caren 
za. entrambi obbiettort. 

Allora il rappresentante < o 
tnunisla in seno al consiglio 
di amntini.strazione del Pio 
istituto si batté perché non 
fosse lasciato spazio ad ini 
ziattve " privatistiche » all'in 
terno del Policlinici, e perché 
l'ospedale garantisse la p'"' 
na attuazione della legge .Vo> 
Miti» delle misure proposte. 
e approvate, fu messa in at 
to. Di quanto sta accadendo 
oggi le rcsponsaltilìtà. è" ra
tio. il collettivo le divide coi. 
la baronia che dice di voler 
combattere. K che candente • 
ricatti, (piesti .si. .sitila peli • 
delle donne. 

PER 
l!BQUO 

NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

Accertamento dell'Equo Canone 

Edisores = Equo canone 
Un documento tecnico-legale Inoppugnabile 

L. 75.000 
compreso assistenza tecnico-legale VEUS0RES 

EDISORES S.p.A. - SEDE CENTRALE 
VIALE TRASTEVERE, 115 - ROMA - TELEFONO 5897541-2-3 

AGENZIE 

Soc. Finolimpia S.p.A.. Via di Montcverdc. 35, t. .WJ801 
Sigg.ri Di Marco Giovanni & Bruno. Via della Rocca, 14. t. 277216G 
DoU. lollo Pasquale, Via Salaria. 292. t. 857715 
Sig. Murana Sergio. Via Sampiero «li Babel ica . 114. t. 299B7f> 
Agenzia n. 1 di A. Vinci - Via A. Poliziano. 50. t. 7.H517 7'{0'W.~> T.iKù.s 
SiR.ra Poretti Anna, Via Girolamo Emiliano. .«. t. óWl'Hl 
Agenzia di Via Odorisi da Gubbio. 167. t. 55fil544 
Geom. Basilotta. V.lc Regina Margherita. 278. t. 85H52 
Sig. Moio Gaetano. Via Aurelia. 424. t. fi22882.« 
Sig. Grizi Fabio. Via Arrigo Davila. 26. t. 7856250 
Sig. Amatucci Vittorio, Via Y. Colonna. .'<, t. .'i6(M'i4a 
Rag. Tedesco Enrico. Via M.tc Cor\ia!to. 40. t. 81702.17 
Sig. Genove.^ Pasquale. Via E. Giovenale. 62. t. 2751.'M.« 
Sig. Pellegrino Agostino. Via delle Alo /u». 48 50. i. 21'r.>"6 
Sig. Crognale Vittorio. P. /za S. Maria delle Grazie. .«. t. X52710 
Sig. Fmizio Biagio, P.z /a Sonnino. 13, t. 581358A 
Sigg.ri Passerini & Lumia. Via Pio Foà. 43. t. 5.570173 
Soc. C.U.P.A.R.. Via Crescenzio. 97. t. 6548192 
Sig. Caselli Mario. Via dei Conciatori. 3 i. t. 5740530 
Dott. Tìgliè, Via Tiburtina. 364. t. 4391809 
Dott. Chiodalo Vito. P.zza dei Vocazionisti. 14. t. 8401658 
Sig. Termentinì Antonio. C.so V. Emanuele. 269. t. 6558<i3 
Sigg.ri Parlato & Montozzi, P.zza Re di Roma. 8. t. 775U74 
Sig. Martelli Gilberto. V.lc della Tecn.ca. 205. t. 5914476 
S:g. Canoni. Via BaUùstini. 201 b . t. 6280903 
Sig. Turno Umberto, Via delle Palme. 163. t. 2585598 
Edisores Albano Laziale. B.go Garibaldi, 282, t. 9322320 
Edisores Prosinone. Via Armando Fabi. t. 0775 857641 
Edisores Nettuno. Via Don Temistocle Signori, 15, t. 9801774 

RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 

Nuovo Ford Tra nsit 

in pronta consegna alla 
Internazional Auto 

di Eligio Jazzoni 
DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 

Vie Palmiro Togliatti, 651,657 - Tel. 2819441/2 
Viale Aventino, 62 - Tel. 570805 
Piana Porta San Paolo, 11 - Tel. 578852 

Via Tuscolana, 717 719 Tel. 7663320 
Via Accademia degli Agiati, 65 67 Tel 5420641 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 5115657 

Sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI POMERIDIANI 
E SERALI 

PER LAVORATORI 
PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA 
MATURITÀ' RAGIONERIA E GEOMETRI 
MATURITÀ' PROFESSIONALE E TECNICA FEMM. 
DIPLOMA MAESTRA D'ASILO 

Sono aperU' le iscrizioni ,u cor-i sjKtirfli {>er lavorato": 
iximendiani e aerali presvj il C'entro Siola->tito Roma-io 
per :1 conseguimento della I .nen/a Media, della Matti 
nta ragioneria o ^eometr:. della Mat.int.i professional» 
per .-.fiiretaru' d'ainm;ni*.tra/.<r.c <• tecnici femminile \y: 
dirmenti di comunità, dei d,p!<>ma di maestra d'asilo • 
ù. - cardar la «l'azienda 

Il conforto ma:.'.;.ore (>• i colo:*» clic dtvono ojyrar • 
ma sce!t;i di ~edc v o i a v . n a >ta mi risultati strepito-, 

J i e ifli allievi del C'entro tanno ton^eiiinio a^li e>am. 
:l; maturila e d. luenza lt cui bontà è nics-a inevi 
den/H IH-, quadri c-[>o>! in-Il'atrin «lYiiìrt w> della scuola 

I var. corM avranno irnz.o f 2 o'tobre 

Per informazioni ed iscrizioni gli interessati potranno 
rivolgersi presso la Segreteria del 

CENTRO SCOLASTICO ROMANO 
Via S. Croce in Gerusalemme, 88 - Tel. 752502 - 7578986. 
L'orario di segreteria è dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 17,00 
alle 20,00. 

COMUNICATO REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 

I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO 75 

VOLKSWAGEN 

un programma 'calibrato" 

da svolgere in uno degli 

^ auTOCEnTRiai 
b a d L D U i l l d Te>. 793921 in tutta Roma 
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